
PROGRAMMA SINTETICO FESTIVAL DEI DIRITTI 2025 PROVINCIA DI MANTOVA 
per gli istituti scolastici 
 

Mantova 
 

Mercoledì 26 novembre ore 18, presentazione libro Obiettivo su Gaza. Il loro grido è la mia voce. 
Poesie da Gaza 
Spazio Madonna della Vittoria, via Monteverdi 1, Mantova 
Organizzato da Comune di Mantova, Amnesty International gruppo 79 Mantova, Colibrì ODV, Rete 
Kurdistan Mantova; in collaborazione con Emergency Mantova. 
Inaugurazione della mostra di fotografie su Gaza del fotoreporter Omar El Qattaa, con la lettura da 
parte di uno dei curatori, Mario Soldaini, di alcune poesie tratte dal libro “Il loro grido è la mia 
voce. Poesie da Gaza”, Fazi editore, di autori palestinesi che vivono la precarietà quotidiana della 
preghiera prima di morire e che nei campi profughi cercano di non perdere il sentimento di 
umanità, di vita e di amore per una terra che continua a sognare la libertà. 
Perché è interessante per i giovani? Perché è di estrema attualità. L’iniziativa intende contribuire a 
erodere in qualche misura il silenzio e l’indifferenza, al fine di contribuire alla crescita di 
un’umanità plurale di cui la società tutta ha bisogno in questo particolare momento storico. 
Per info fiorenza.cavicchioli@gmail.com, 333-4324562 
Obiettivo Agenda 2030: 16 
 
Da giovedì 27 novembre a domenica 30 novembre dalle 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18, mostra 
Obiettivo su Gaza 
Spazio Madonna della Vittoria, via Monteverdi 1, Mantova 
Organizzato da Comune di Mantova, Amnesty International gruppo 79 Mantova, Colibrì ODV, Rete 
Kurdistan Mantova. 
Mostra di fotografie su Gaza del fotoreporter Omar El Qattaa, residente a Gaza e testimone del 
genocidio in prima persona. 
Perché è interessante per i giovani? Perché è di estrema attualità. L’iniziativa intende contribuire a 
erodere in qualche misura il silenzio e l’indifferenza, al fine di contribuire alla crescita di 
un’umanità plurale di cui la società tutta ha bisogno in questo particolare momento storico. 
Per info fiorenza.cavicchioli@gmail.com, 333-4324562 
Obiettivo Agenda 2030: 16 
 
Venerdì 28 novembre dalle ore 16 alle ore 18, performance La città che ascolta. Percorso 
itinerante di giustizia riparativa attraverso intrecci di sguardi e voci di un’umanità plurale 
Pasticceria Sapori di Libertà, via Chiassi 94, Mantova; ex chiesa di San Cristoforo, via G. Romano 1, 
Mantova; Pescherie di Giulio Romano, via Pescherie 20, Mantova 
Organizzato da Laboratorio Nexus, USSM Ufficio Servizio Sociale per Minorenni di Brescia, Comune 
di Mantova, Cooperativa Alce Nero, Libra ETS, Teatro Magro, Strongvilla, 040 Studio, Associazione 
Fly Project-ODV, Manto-GAS Gruppo di Acquisto Solidale.  
Perché è interessante per i giovani? Perché vengono utilizzati diversi linguaggi (podcast, video, 
musica, testi...). La giustizia riparativa si presenta attraverso un percorso itinerante in cui ascoltare 
il racconto di persone che hanno reso migliori se stesse e alcuni luoghi della città a partire da un 
‘danno’ arrecato a chi l’ha subito e all’intera collettività.  Attraverso una pluralità di linguaggi quali 
podcast, performance teatrali e multimediali della durata di 15-20 minuti i singoli eventi verranno 
riproposti nell’arco di due ore in luoghi diversi. 



La partecipazione al percorso itinerante darà la possibilità ai cittadini di conoscere il valore umano 
di quelle storie di giustizia a valenza riparativa che hanno reso migliori alcuni luoghi della nostra 
città, narrate con linguaggi multimediali dai diretti interessati. 
Per info laboratorionexus.mantova@gmail.com, 331-6974787 
Obiettivo Agenda 2030: 16 
 
Venerdì 28 novembre ore 18 presentazione libro Obiettivo su Gaza. Genocidi 
Spazio Madonna della Vittoria, via Monteverdi 1, Mantova 
Organizzato da Comune di Mantova, Amnesty International gruppo 79 Mantova, Colibrì ODV, Rete 
Kurdistan Mantova. 
Presentazione del libro “Genocidi” con gli autori Riccardo Noury e Antonio Marchesi, che 
racconteranno il genocidio a Gaza e altri avvenimenti altrettanto crudeli e tragici, come quelli della 
Repubblica Democratica del Congo, degli yazidi, dei curdi, desacralizzando il termine nel rispetto 
del diritto delle vittime e dei sopravvissuti, con l’obiettivo di pensare e costruire un futuro pacifico, 
che però escluda una pace senza giustizia. 
Perché è interessante per i giovani? Perché è di estrema attualità. L’iniziativa intende contribuire a 
erodere in qualche misura il silenzio e l’indifferenza, al fine di contribuire alla crescita di 
un’umanità plurale di cui la società tutta ha bisogno in questo particolare momento storico. 
Per info fiorenza.cavicchioli@gmail.com, 333-4324562 
Obiettivo Agenda 2030: 16 
 
Sabato 29 novembre dalle 10 alle 12 performance La città che ascolta. Percorso itinerante di 
giustizia riparativa attraverso intrecci di sguardi e voci di un’umanità plurale 
Pasticceria Sapori di Libertà, via Chiassi 94, Mantova; ex chiesa di San Cristoforo, via G. Romano 1, 
Mantova; Pescherie di Giulio Romano, via Pescherie 20, Mantova 
Organizzato da Laboratorio Nexus, USSM Ufficio Servizio Sociale per Minorenni di Brescia, Comune 
di Mantova, Cooperativa Alce Nero, Libra ETS, Teatro Magro, Strongvilla, 040 Studio, Associazione 
Fly Project-ODV, Manto-GAS Gruppo di Acquisto Solidale.  
La giustizia riparativa si presenta attraverso un percorso itinerante in cui ascoltare il racconto di 
persone che hanno reso migliori se stesse e alcuni luoghi della città a partire da un ‘danno’ 
arrecato a chi l’ha subito e all’intera collettività.  Attraverso una pluralità di linguaggi quali 
podcast, performance teatrali e multimediali della durata di 15-20 minuti i singoli eventi verranno 
riproposti nell’arco di due ore in luoghi diversi. 
Perché è interessante per i giovani? Perché vengono utilizzati diversi linguaggi (podcast, video, 
musica, testi...). La partecipazione al percorso itinerante darà la possibilità ai cittadini di conoscere 
il valore umano di quelle storie di giustizia a valenza riparativa che hanno reso migliori alcuni 
luoghi della nostra città, narrate con linguaggi multimediali dai diretti interessati. 
Per prenotazione e info laboratorionexus.mantova@gmail.com, 331-6974787 
Obiettivo Agenda 2030: 16 
 
Sabato 29 novembre ore 16.30, incontro Donne che tessono il Futuro – movimento delle donne 
curde, processi di pace e società democratiche 
Spazio Madonna della Vittoria, via Monteverdi 1, Mantova 
Organizzato da Rete Kurdistan Mantova e Comune di Mantova; in collaborazione con Spazio 
Sociale La Boje, Arci Tom, Arci Casbah Club. 
L’incontro vuole essere la condivisone di esperienze di vita e di resistenza non solo di donne 
provenienti da popoli martoriati, ma anche di iniziative consolidate di vita libera e 
democratica senza dominio e violenza, in cui le donne e le loro autodeterminazione hanno assunto 



un ruolo importante e centrale nella definizione della democrazia e della pace. Dalla resistenza al 
Movimento delle donne curde, al loro protagonismo nel processo di pace al 
Confederalismo democratico mondale delle donne. 
Perché è interessante per i giovani? L’evento è di interesse anche per i giovani in quanto tratta di 
una tematica culturale e sociale trasversale alle età. In un contesto mondiale in cui la violenza e le 
lotte per il potere derivanti dall’imperialismo, dal nazionalismo e dal fondamentalismo religioso 
ovunque minacciano la vita, vogliamo dare voce ad esperienze di tessiture di resistenza, di 
relazioni e di vita democratica ecologica, e insieme del Movimento delle donne curde, con la loro 
proposta di confederalismo democratico mondiale delle donne come risposta alla guerra contro la 
vita e la società. 
Per info kurdish-mantova@inventati.org 
Obiettivo Agenda 2030: 16 
 
Domenica 30 novembre ore 17, proiezione cinematografica La faccia nascosta della luna: 
conoscere i beduini di Palestina  
Spazio Madonna della Vittoria, via Monteverdi 1, Mantova 
Organizzato da Il Mappamondo; in collaborazione con Associazione Ad Gentes.  
Per conoscere i beduini di Palestina, fra sgomberi, espropri, libertà negate e l’incrollabile speranza 
di continuare ad esistere, proiezione del docu-film “Erano nomadi”, con l’intervento dei registi 
Carlo Concina e Cristina Maurelli e la testimonianza di Serena Baldini di Vento di Terra. 
Perché è interessante per i giovani? L’argomento è di attualità. Troppo spesso le minoranze 
vengono tralasciate e rischiano di essere cancellate. Con questa iniziativa vogliamo puntare 
l’attenzione su queste persone che hanno anch'esse diritto di preservare la propria identità. 
Per info 340-8122580 
Obiettivo Agenda 2030: 16 
 

Castel Goffredo 
 

Mercoledì 26 novembre ore 21, proiezione cinematografica Scommesse nascoste: storie di 
umanità 
Sala Consigliare, via Mazzini 1, Castel Goffredo 
Organizzato da Associazioni in Rete di Castel Goffredo; in collaborazione con Libra ETS, Comune di 
Castel Goffredo, Azienda Servizi alla Persona dell’Asolano ASPA, Archè Cooperativa Sociale Onlus, 
AGeStI, Cactus Associazione Multiculturale. 
Proiezione di un cortometraggio che svela il volto nascosto del gioco d’azzardo patologico in uno 
scenario sospeso fra finzione e realtà: Gamblers racconta storie vere di uomini e donne 
intrappolati nel vortice del gioco d’azzardo. Una verità cruda e senza filtri, da cui nasce il desiderio 
di ricominciare. Al termine della proiezione, una tavola rotonda con esperti locali e provinciali 
offrirà spunti di riflessione su prevenzione, consapevolezza e supporto alla comunità. 
Perché è interessante per i giovani? Perché parla di un “fenomeno” che li riguarda molto da vicino. 
La nostra comunità è fatta di storie diverse, esperienze uniche e vite intrecciate: un’umanità 
plurale che merita attenzione e cura. Vi invitiamo all’evento, per conoscere le storie di chi è 
intrappolato dal gioco d’azzardo e riflettere insieme su come sostenerli. Partecipare significa 
contribuire a una comunità più informata, solidale e inclusiva. 
Per info info@associazionearche.it, 347-9656183 
Obiettivo Agenda 2030: 3 
 



Gonzaga 
 

Mercoledì 26 novembre ore 10, incontro Resistere oggi 
Teatro Comunale Gonzaga, via Leone XIII 1, Gonzaga 
Organizzato da Solidarietà Educativa, ANPI Gonzaga, ANPI Pegognaga, Istituto Comprensivo 
Gonzaga-Pegognaga, Ufficio Migrantes della Diocesi di Crema; in collaborazione con Comune di 
Gonzaga. 
Storia di resistenza di chi è alla ricerca di una vita nuova. Video e testimonianza di un ragazzo del 
Senegal. Il suo percorso di migrazione, l’inserimento in un nuovo contesto e il processo di 
integrazione. Iniziativa nell’ambito di un progetto dell’Istituto Comprensivo Gonzaga-Pegognaga 
sulla memoria della battaglia partigiana. Cosa significa oggi essere resistenti. 
Perché è interessante per i giovani? Si parla della ricerca del loro futuro e della capacità di 
resistere per affermare valori di umanità. La resistenza vissuta dai partigiani oggi assume la 
caratteristica di resistenza alla perdita di valori quali la solidarietà, l’accoglienza, l’uguaglianza tra 
popoli.  
Per info 345-8463576, sol.ed@libero.it 
Obiettivo Agenda 2030: 10 
 

Viadana 
 

Domenica 30 novembre ore 16.30, proiezione cinematografica Phubbing: zombi al telefono. 
Come affrontare e liberarsi dalle dipendenze da cellulare e Cyberbullismo 
Biblioteca di San Matteo delle Chiaviche, via Ghetto 5, San Matteo delle Chiaviche, Viadana 
Organizzato da Comunità Laudato si’ Oglio Po, Tavola della Pace Oglio Po, Associazione culturale 
Amici della Biblioteca di San Matteo delle Chiaviche APS. 
Proiezione di un cortometraggio sulla dipendenza da cellulare realizzato da Vecchi Angeli 
(pensione), un gruppo di ragazzi con esperienza di attività teatrale e di produzione video. 
Intervento dello psicologo psicoterapeuta Carlo Anghinoni di Calvatone con possibili soluzioni e 
proposte per la prevenzione della dipendenza. 
Perché è interessante per i giovani? Le questioni della dipendenza da cellulare e cyberbullismo 
riguardano i giovani e la nostra umanità, che purtroppo spesso si lascia prendere da atteggiamenti 
disumani che appiattiscono la pluralità delle personalità e dei sentimenti, negando modi di vivere 
liberi e armonici. 
Per info noiambientesalute@libero.it, 349-1296429 
Obiettivo Agenda 2030: 3 
 


